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A R Z O 
Questo giornale porti oggi a 
ogni donna il saluto o la so
lidarietà nella lotta di tutti i 
democratici italiani. 
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SI £' INIZIATO ALLA CAMERA IL DIBÀTTITO SULLA POLIZIA 

Longo chiede l'integrale annullamento 
delle leggi lascisle di pubblica sicurezza 

Intanto gravissime proposte liberticide presentate dal governo sovvertono la legge già approvata 
dal Senato e aggravano la legislazione fascista - (ìli interventi di Corona e Giuliana Nenni 

Mentre sì svolgeva la discussio
ne alla Camera dei Deputati sulla 
leggina già approvata dal Senato 
e avente lo scopo di applicare le 
norme costituzionali che garanti-
SCOÌIO le libertà dei cittadini, sop
primendo alcune delle disposizioni 
più gravi e anacronistiche dplla 
legge fascista di P.S., il governo 
ha compiuto un atto gravissimo del 
quale non è possibile misurare le 
conseguenze. Improvvisamente, sen
za passare per la trafila regola
mentare, cioè senso sottoporre le 
sue proposte alla Commissione par
lamentare ha presentato una serie 
di emendamenti i quali sconvolgo
no il testo della leggina che era 
stato approvato anche dall'Opposi
zione e tendono a mantenere e ad 
aggravare il codice fascista. 

Così, pe r esempio, secondo gli 
emendamenti proposti dal governo. 
il diritto di sciogliere riunioni è 
dato a qualsiasi funzionario uffi
ciale o sottufficiale dei carabinieri 
o dei poliziotti senza fissare alcu
na modalità precisa, ma stabilendo 
invece una pena minima di arresto 
fino a tre mesi per coloro che si 
rifiutassero di obbedire all'ordine 
di scioglimento. Un altro emenda
mento ristabilisce l'arresto fino ad 
un anno per l'espatrio od il ten
tativo di rimpatriare senza essere 
munito del passaporto. 

Ma assai più gravi sono gli ar
ticoli aggiuntiva proposti dal go
verno. Secondo il primo di essi 
• il prefètto può richiedere ai d i 
rigenti o rappresentant i di associa
zioni od enti che svolgono in tu t to 
od in par te la propria at t ivi tà den
tro il terr i tor io della provincia la 
comunicazione di copia dell 'at to co
stitutivo e dello statuto nonché no
tizie sulla loro organizzazione oa 
at t ivi tà. Alla richiesta deve essere 
ot temperato entro il te rmine di cin
que giorni: nel caso di comunica
zioni di notizie o documenti ine
satti od incompiuti può essere ap 
plicata la pena del l 'arresto fino ad 
un anno ». 

Tale è ti resto di una proposta 
che annulla di fatto la l ibertà di 
associa rione, che pone tutte le as
sociazioni politiche, sindacali, ecc. 
sotto il controllo permanente dei 
prefetti, che dà a questi la possibi
lità di intervenire in ogni momen
to nella loro vita. Nessuna disposi
zione di tal genere è mai esistita 
nei regimi liberali precedenti il fa
scismo e bisogna risalire ai tempi 
di Crispi allorquando si sono col
pite le associazioni socialiste e le 
leghe di mestiere con l'articolo del 
codice che riguardava le associa
zioni a del inquere, per poter tre 
vare un precedente all'iniziativa 
dell'on. De Gasperì e dell'onorevo
le Sceiba. 

Un altro articolo aggiuntivo dice. 
« Sono vietate le associazioni segre
te e cioè che svolgono anche solo 
in par te clandest inamente la loro 
att ività. I promotori , gli organizza
tori e i dirigenti sono puni t i con 
l 'arresto da sei mesi a t re anni e 
con l 'ammenda di lire 100.000 ». II 
veleno qui sta nella frase « che 
«colgono anche solo in parte clan
destinamente la loro attività ". Clie 
cosa significa questo? L'invio di 
circolari riservate ai membr i di UT» 
partito sarà sufficiente per accu
sarlo di « attività in parte clande
stina ->? La riunione non pubblica 
sarà considerata come « attività m 
parte clandestina »? E' e r idente 
che è aperta la possibilità ad noni 
intervento delta polizia e ad ogni 
arbitrio. 

Infine con l'art. 14 il governo 
chiede di essere autorizzato a pro
cedere alli revisione ed all'ade
guamento della legge di P.S. con 
le disposizioni ed i principi della 
Costituzione. In parole potrer? il 
governo chiede di poter far lui la 
nuora legge di P.S. senza sottopor
la alla discussione ed all'approva
zione del Parlamento. Peggio del 
fascismo!, ha esclamato il compa
gno Longo. 

Negli ambienti politici e giorna
listici si è a ru ta subito l ' impres
sione che questo colpo di scena 
fosse stato cccuratamente prepara
to dal governo nel corso della in-
terminabile riunione del Consiglio 
dei Ministri di lunedì, dedicato a p 
punto al l 'esame della si tuazione in
terna e ai mezzi per ostacolare la 
lotta sacrosanta delle masse popo
lari per il Icroro e la pace. Come 
abbiamo detto all ' inizio, è diffici
le per il momento valutare le con
seguenze ài questo tentativo di sop
primere le fondamentali l ibertà di 
associazione e di r iunione. Di fron
te a un simile otto, le consjdera-
zioni s to l t e ieri con grande am
piezza ed efficacia dal compagno 
Luigi Longo sulla necessità di ri
condurre l'apparato statale al ri
spetto della Costituzione ce non si 
vuole che i diritti e le l ibertà dei 
cittadini restino lettera morta, ac
quistano un valore e un significato 
particolarmente a t tual i . E ' eviden-
te, inoltre, che l'iniziativa del go
verno sposta i termini del dibat
tito parlamentare e richiama su di 
esso la più vigile attenzione del
le masse popo la r i 

La ut a 
La seduta alla Camera ha avuto 

inizio alle Iti. Pr ima che comin
ciasse il dibattito sulla legge di 
modifica del testo unico fascista di 
pubblica sicurezza e sulla mozione 
presentata dalle deputate della Op
posizione contro la dotazione di 
armi da fuoco alla polizia in ser
vizio di o idme pubblico, è spun
tato fuori, in modo del tutto im
previsto, una legge di ratifica del
l 'accordo fra la Santa Sede e l ' I ta
lia per l 'ampliamento della zona 
extraterr i tor ia le costituita dalie-
ville pontificie di Castelgandolfo. 

Su questa legge ha preso la pa
rola il compagno GIOLITTl ri le
vando la semi-clandestinità con cui 
la si è fatta giungere dinanzi alla 

Camera, nel tentativo di farla ap
provare con la minore pubblicità 
nossibile, quasi non si trattasse di 
una legge di vasta portata politi
ca che già sollevò al Senato uni-
pia discussione e molti dubbi e 
critiche. La legge comporta infatti, 
nella sostanza, uno svuotamento 
della sovranità dello Stato italia
no, dal momento che la ex t ra te r r i 
torialità comporta immunità non 
solo per le persone ma anche per 
le cose, esenzione dai tr ihuti per 
gii edifici e i t e r ien i , e ca ra t te re 
definitivo alla rinuncia di sovra
nità. in quanto solo per s imultaneo 
consenso delle part i interessate può 
•ivvenire la revisione della ext ra 
terri toriali tà. 

Né vale, per a t tenuare la gravi tà 
della legge, a rgomentare sul ca
ra t tere limitato della estensione di 
extraterr i tor ial i tà che la legge 

SCHIACCIANTI MARIiinRANZK OVUNQUE 

Gli statali votano 
per lo sciopero di 24 ore 

I sindacati sono pronti aWazione - Un 
appello dell * Intersindacale romano 

11 referendum degli statali si r l - |z ione dei liberlni per porre limiti 
vela ogni giorno di più come una 
esplicita affermazione della volontà 
di lotta della vasta categoria centro 
l'ostinata resistenza del governo. 

Ecco altri dati definitivi. A Ge
nova hanno votato 0000 statali 
BU 6500 e 11 90 per cento st ò pro
nunciato per lo sciopero di 5s4 ere. 
A Trento (la provincia di De Ga-
6peri) su 2031 votanti, corrispon 
denti al 90 per cento della catego 
zia. hanno detto di ei allo sciopeio 
di 24 ore 1827 lavoratori, ossia il 77 
per cento. A Pisa ha votato l"88 per 
cento degli statali, e 1"83 per cento 
del votanti si è espresso per lo scio
pero. Percentuali al tret tanto alte di 
votanti si sono avute a Ragusa e a 
Lucca: in entrambe le città lo scio
pero di 24 ore ha riportato l'80 per 
canto del voti. Pochissimi e dispersi 
1 voti per uno sciopero di dura'.a 
più limitata. A Forlì il 71 »/o degli 
6tatali è per lo «sciopero A Bologna: 
per Io sciopero 7594 (84 o/o), contro 
1348. 

Dati parziali, che confermano tut
ti l 'orietamento generale suindicato 
(finora non è giunto a Roma neppu
re un verbale dì votazione Indican
te decisioni diverse), sono pervenu
ti alle sedi centrali dei sindacati dn 
una sessantina di ci t tà e ammlnl-
strazioni. 

Sulla base di questi r isultati , sì 
affermava ieri da par te delle or
ganizzazioni sindacali che, ove il 
governo non rivedesse tempest iva
mente tutta il propr io at teggia
mento, lo sciopero di 24 ore ver 
rebbe senz'altro a t tuato . 

A Roma, il comitato Intersinda
cale provinciale (CGIL. LCGIL. FIL. 
Scuola, Autonome) ha rivolto u n 
appello agli statali, parastatali, di
pendenti Enti Locali, ferrovieri e 
postelegrafonici. L'appello, in con
siderazione delle contrastanti comu
nicazioni diramate In questi gior
ni da vari organi di stampa. « In
vita tu t te le categorie a tenersi 
pronte per partecipare ad un gran
de comizio che il comitato sì ri
serva di indire, con preavviso anche 
di sole 24 ore. ove le circostanze 
esigessero di far sentire con Imme
diatezza 6q:i organi responeabi".: :a 
decisa volontà delle categorie in 
lotta v 

SI riunisce intanto oggi la Com
missione Finanze e Tesoro della Ca
mera. che prenderà In esame il pro
blema dei pubblici dipendenti. Sem
bra che il governo — in u n incontro 
avvenuto ieri sera tra Pella. Petrilli 
e il segretario del gruppo parlamen
tare d.c. — si sia detto disposto ad 
estendere l 'indennità di funzione ai 
pensionati che hanno lasciato 11 
servizio dopo il 1. luglio '49 e a ad 
un'aliquota del Gruppo C. 

Sulle reali intenzioni governative. 
comunque, si potrà dare un giudizio 
solo alla luce del fatti. 

al dirit to acquisito gli scorsi anni 
dalle donne. « Non essendo questo 
anno le Confederazioni dei lavora
tori concordi sulla celebrazione de l 
la ricorrenza — dice il comunicato 
padronale — non è stato r i tenuto 
possibile r iconfermare alle aziende 
lo stesso invito che fu invece r i 
volto lo scorso anno >. 

La Confìnaustria — prosegue il 
comunicato — ha nondimeno tem
pest ivamente segnalato alle aziende 
che qualora la concessione del per
messo si renda compatibile con le 
esigenze tecnico - produt t ive esse 
potranno considerare giustificato il 
periodo di assenza s t re t tamente ne 
cessario 

E* comunque evidente dal tono 
del comunicato della Contindustria 
che le lavoratrici dovranno oggi 
con la loro pressione superare gli 
ostacoli frapposti alla completa rea
lizzazione di un diritto conquistato 
negli scorsi anni 

Fra giorni al Senato 
la legge sulle locazioni 

Il sen. Azara, presidente della Com
missione per le locazioni, ha presen-
iato la relazione e 11 testo degli arti
coli approvati dalla commissione e 
che fra pochi giorni saranno discussi 
dall'Assemblea. 

stessa prevede. L' importanza della 
questione non dipende da qi idl 'hc 
metro quadrate» in più o in meno: 
1 fatto cht si tratti di pochi ettari 

dà anzi maggior ri l ievo alla que
stione di principio, al fatto che di 
una questione m se poco rilevante 
si sia fatto oggetto di una modifica 
dei patti lnteranensi. Questo è il 
punto. Si vuol creare un pieceden-
te alla revis.one dei patti la te ia-
nfiv1 '. Si pensi, per esempio, olle 
conseguenze che avrebbe un tale 
procedimento applicato ai te r reni e 
ai fabbricati che il Vaticano nos-
i.crie nelle adiacenze di S. Pietro. 
e si avvert i rà la portata della teg-
ge che la Camera è chiamata ad 
approvare. Gioì itti ha concluso ri
levando che la pr ima applicazione 
che vien fatta della norma costi
tuzionale per la revisione dei patti 
lateranonsi comporta una lesione 
della sovianità dello Stato: non è 

j un caso che la S:mi i Sede abbia 
• preso questa iniziativa nel momen
to in cui si trova un governo par -
ticolmente incline a favorirne i 

j disegni. 

j Dopo fli interventi favorevoli 
falla legge degli on.li GIORDANI 
H d . c ) , ALM1RANTE (MSI), GIO-
iVANNINI (liberale) — i liberali 
al Senato avevano votalo contro 

e una dichiarazione di voto con
trar ia del socialista TARGETT1, la 
legge è stata approvata dalla mr-g-
gioranza. 

A questo punto, con l ' intervento 
del compagno socialista CORONA 
ii dibatt i to sulle modifiche alle 
leggi fasciste di P.S. ha avu 'o ini
zio. Come è noto le modifiche p re 
viste da questa leggina sono quanto 
mai parziali, l imitate al l 'abroga
zione degh articoli 2. 21, 112, J29. 
130, 157, e dei titoli 8 e 9, e alla 
mod fica degli articoli 18 20. 22, 23, 
24, relativi alle r iunioni in .ungo 
pubbl ico. 

11 compagno Corona ha soprat
tutto insistito su questo fatto cen
trale: che. le modifiche in discus
sione non esauriscono in alcun mo
do il problema di una radicale e 
integrale revisione della legislazio
ne fascista di P.S. conformemente 
alle norme della Costituzione re
pubblicana. L'oratore, chiedendo 
una precida presa di posizione d«-l 
governo su questo punto, ha ricor
dato gli impegni assunti r ipetuta
mente e solennemente da Sceiba. 
Merlin. De Gasperi e Spataro c ;r-
ca la presentazione al Par lamento . 
da par te del governo, di una legge 
di revisione integrale, indipenden
temente dalla approvazione della 
legse parziale a t tua lmente in di
scussione alla Camera. Corona, 
dando lettura di document i ulfi-
ciali del Senato, ha rifatto tutta 
la s tona dell.: a t tuale legina. t ra
scinata fin dagli ult imi mesi del 
194P ad oggi, e degli impegni te i -
terati di Sceiba fino al suo clamo
roso voltafaccia del d icembre 1948 
in Senato quando il minis ' ro d i 
chiarò che. con l 'approvazione ce l 

la legge parziale avvenuta m Se-
na 'o t gli r i teneva chiuso il pro
blema ed esauri ta la revisione 
del testo unico. Tut tavia Sceiba tu 
costretto dalla Camera a far ma i 
n a indietro e si impegnò a p te -
sentarc la Ugge di revis 'one inte
gr i l e al più tardi en t ro il maggio 
1949: ancora un volta egli ha man
cato alla parola! E' giunto '1 mo
mento di uscire dall 'equivoco — 
ha concluso Corona — tan 'o più 
che 1 comportamento del la mrg-
giorauza fa r i tenere che il go i en io 
intenda mantenere m vigore la so 
stan/a della legislazione fascista e 
H rse aggravarla per farsene stru 
mento della politica di repressione 
antipopolare che h a già dato i 
fruiti sanguinosi che la nazione 
ben conosce. 

Dopo un in tervento del l iberale 
{continua In 5 a pae. S.a colonna) 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

GRANDE SUCCESSO DEL TESSERAMENTO 
DEL PARTITO COMUNISTA PER IL 1 9 5 0 

2.359 652 iscritti al Partito e alla FGCI al 28 febbraio 

Alla data del 28 febbraio i9*c, 
Milla base di dati in parte ancora 
provvisori, l'Ufficio di organizzazio
ne e la Segreteria del Partito comu
nista hanno preso in esame lo stato 
del tesseramento, e cioè delle iscri
zioni al partito per l'anno in corso. 
I risultati sono i seguenti: 

tessere del ' partito ritirate dalle 
organizzazioni periferiche e il cui 
piez?o è stato da queste interamente 
pagato alla amministrazione cen
trale 2.054.509: 

di queste tessere risultano già con
segnate ai rispettivi iscritti (la dif
ferenza in meno è dovuta al tempo 
richiesto dalle operazioni necessa
rie per la consegna personale della 
tessera a ciascun iscritto) 1.9GG.498. 

Alla stessa data risultano ritirate 
dalle organizzazioni periferiche «.Iel
la Federazione giovanile comunista 
e interamente pagate all'amministra
zione centrale di questa, tessere 

393.154. 
La cifra complessiva di adulti e 

giovani iscritti al partito e alla Fe
derazione giovanile è quindi, al 28 
febbraio 2.359.652. 

Alla stessa data, nel 1949. le tes
sere distribuite erano i.674.aS6 e 
soltanto al to settembre si raggimi 
geva, per il partito, la cifra di 
1.01 S.041 e per la Federazione gio
vanile quella di 214.67-'. 

I 'obicttivo elle il partito sì era 
proposto quest'anno, di riuscire a 
tesserare nel periodo di due mesi tut
ti i suoi iscritti, si può quindi dire 
raggiunto, con un anticipo da s" a fi 
mesi sugli anni precedenti, il che è 
prova non soltanto di maggiore sai 
dezza ed efficienza della organizza
zione, ma prima di tutto di una più 
grande influenza politica dei comu
nisti nel paese. Il risultato è stato 
ottenuto mentre 'imo in coi so gran
di movimenti di lavoratori e il par 
tito stesso è mobilitato per dare il 
suo contributo a una grande campa
gna nazionale per la pace e per il 
rispetto delle libertà democratiche e 

CU USI RIGHI DEGLI IMPERIALISTI lì\ SOMALIA 

Coprifuoco a Mogadiscio 
in seguito a sanguinosi incidenti 

Due esponenti della Lega somala sono stati feriti 

MOGADISCIO. 7 — Le autori tà 
br i tanniche hanno imposto il co
prifuoco a Mogadiscio dalle ore 20 
di ieri sera fino al l 'a lba di s tamane 
in «osuito ad alcuni sanguinosi in
cidenti verificatisi nella giornata di 
ieri t ra appar tenent i alla Cabila 
Averghedir ed elementi della Lega 
giovani somali. Non si conosce an
cora una versione certa dei fatti ma 
s tmbra . dalle pr ime informazioni. 
che nella mat t ina ta dell 'a l tro ieri 
un giovane somalo appar tenente a l 
la tr ibù di Dacot, incontra to a Piaz
za Mercato di Mogadiscio un espo
nente della Conferenza della Somalia 
recentemente tornato da Lakc Suc
cess dove ha espresso pa re re favo
revole al r i torno dell ' I tal ia in So
malia. lo colpiva a schiatti. Fatto 
questo che causava un fermento fra 
gli elementi della Cabila Averghe
dir al quale l'offeso appar t iene . 

Nella mat t inata di ieri elementi 
Averghedir incontrato il presidente 
della Lega dei giovani somali, ' a le 
Mussa Bogor, lo affrontavano. Na
sceva un tafferuglio ne! corso del 
quale Mussa Bogor restava ferito 
da un colpo di pugnale . Nel pome
riggio altr i Averghedi r si imbat te-
\ a n o con fi vice-presidente della 
Lega dei giovani somali, tale Hagi 
Dirie Erzi. che veniva ferito con 
un colpo di ougnale al fianco. Sono 
stati effettuati degli ar res t i ed e 
sr.aio deciso il coprifuoco. 

Dalle pr ime notizie sembra ci *j 
trovi dinanzi a incidenti dctei mi
natisi in seguito a l l 'ur to di due 
movimenti , uno dei quali sareo'oe 
favorevole al mandato italiano in 
Somalia Ma Conferenza della So
malia) , e l 'a l tro sarebbe contro 
(la Lega somala». Come è noto, la 
lega dei -ornali è il movimento po
litico più ampio e avanzato che sia 
in Somalia. Esso è costituito da so
mali che «i bat tono ppr ottenere 
l ' indipendenza del paese: la Lega 
però è un movimento "spontaneo. 
soggetto a subire le influenze più 
diverse in par t icolare quella degli 
inglesi. Un'agenzia, l 'AlDI, ricorda 
o proposito di questi incidenti, la 
visita a Mogadiscio avvenuta in 
questi giorni di un autorevole per
sonaggio della Somalia britannica, 
Ali Nur. In occasione di questa vi
sita si sono svolte nella città alcu
ne manifestazioni di giovani soma
li a favore del l 'unione delle cinque 
Somalie (italiana, bri tannica, fran-
< eKc. l 'Ogaden e la regione che fa 
par te del Kenia) in una sola g lan
de Somalia. Una successiva notizia 
Ansa, datata da Mogadiscio, r idu
ceva la portata degli incidenti che 
affermava essere 6tati determinati 
<da roncori di cara t tere personale». 

E' comunque sintomatico che que
ste p r ime voci di gravi dissidi tra i 
somali siano a r r iva te poco dopo lo 
•sbarco dei primi repart i italiani a 

Mogadiscio. La situazione della So
malia all 'at to dell 'assunzione da 
par te del governo italiano del 
mandato è diversa da quella 
di dieci a rn i fa: la guerra t ra 
scorsa e lo .sviluppo di mo
vimenti indipendentisti hanno c ica 
lo una situazione nuova. La Le
ga somala è sorta poco dopo la 
line della guer ra . 1 -noi capi si sono 
espressi contro il r i torno del l ' I ta
lia ancora recenti mente. , In in.a 
intervista concessa al corrisponden
te in Somalia del Daily Telegraph, 
il capo rìconosciu'o della Lega so
mala ha affermato che la sua orga
nizzazione >i •-'urebbe opposta alla 
riocenpazione italiana de! < pae^e. 
Contro il mandato italiano, come e 
noto, si è espresso anche il Negus 
il quale ha dichiarato circa .'lieci 
Giorni fa che " l'Etiopia non rico
noscerà l 'Italia come amminis t ra-
tr ice della Somalia. Il mio popolo 
non in t raorcnderà aggressione, ma | 
noi ci difenderemo cosi come fa- ! 
cemmo nella precedente a g g r e g o 
ne italiana -. 

RISPOSTA A LIJRZIO MALAPARTE SULLA TRAGEDIA DI PRIMAVALLE 

Evvero9 gli assassini siete voi! 
S e p o l t a A n n a M a r i a B r a c c i , cl ic farcini» per le b o r d a t e ? QueMa è la pr i 
m a e forse l 'unica cosa c h e meri ta «li e«»ere «letta «linanzi a l l a s u a bara 

LA GIORNATA DELLA DONNA 

Suscita dal lavoro 
del personale femminile 

La Segreteria della C.G.I-L. è 
nuovamente intervenuta ieri presso 
la Pres-.denza del Consiglio perchè 
eia concesso al personale femmini
le delle pubbliche amministrazioni 
di uscire oggi 8 marzo al le o re 12 
anziché alle ore 14 per partecipare 
alle manifestazioni indet te per la 
Giornata internazionale della Don
na. Nessuna risposta era giunta fi
no a ieri sera da pa r te della Presi-
oìenza del Consiglio. 

Sulla richiesta di anticipare la 
fine dell 'orario giornaliero nelle 
aziende alle maestranze femminili 
ha invece diramato ieri un comu
nicato la Conflndustria, che vuole 
approfit tar* della Ignobile defe

c a ro 3ralaparre, 
no letto con interesse l 'articolo 
che Ella ha scritto sulla tragedia 
di Prlmavalle e sulla mort* della 
bambina romana Anna Mnr:a 
Bracci, La tesi che Ella sostiene 
rtfin è nuova, tuft 'altro; ma etsa 
merita di essere discussa proprio 
per la regolarità con cui toma ad 
essere affacciata t> caldamente 
sottolineata ogni folta che alcu
ni evenxi atroci e particolarmen
te pietosi colpiscono l 'opinione 
pubblica; direi che è una tesi ri
tuale, l iberatoria. In sostanza Ella 
sostiene che della morte della 
piccola Bracci tutti siamo resi>on-
sabili perchè tolleriamo l'efisten. ] 
za di quei «.«anttiari di fame e di'; 
disperazione^ da cui q:ielPorribi-! 
le delitto è nato; anzi Ella è an- I 
cora più reciso, yerchè sostiene, i 
se non sbaglio, la responsabilità 1 
comun", di tutti noi. per ur.tr I 
- le miserie. » vizi, i delitti che | 
oon 1 g:orno gettano la loro ombra 
sulle pagine dei giornali^. Qua
le generoso atteggiamento, quale 
edificante atto di contrizione il 
suo, caro Malaparte; e sembra 
propr io che non sia possìbile an
dare oltre, che non vi r'o bi.*opno 
di aggiungere una sola parola' Ma 
qui, inrece, mi permetta, conv'n-
cìa il mìo dubbio. 

Riconosciamo pure la responso-
bflità di tutti per questi del:tti 
atroci, per tutti i delitti, i rf2f. 
le storture di cui si intestano que
sti difficili tempi; e poi? E poi 
che faremo? Infanto mi p r e o c n -

. pn proprio la rastirà delle respon
sabilità che Ella cosi generosa-
mente denuncia. Si sa come van
no queste cose: tutti — cittnd'ni, 
partiti, stato, società — Ella dire , 
siamo responsabili di tutto; ahimé, 

temo che, fatta questa terribile e 
squallida costatazione, tut to ri
mar rà come prima: p«-r quale ra
gione. per esempio, il Sindaco di 
Roma dorrebbe sentirsi partico
larmente responsabile delle con-
d'ciosi' di Primaralle. se la colpa 
e le responsabilità sono in foido 
di ttift:? E perchè prendersela con 
coiorn i qual' cacciarono ne ' ie ba
racche di Primaralle. nel morto da 
tutti conosciuto, quei 30 mda ro
mani ^ indegni . della Roma Im
pernile? E come d'iscemce m 
questo mare di colpe e d; rolr*»-
r o h quello eh" si pvò fare e s* 
deve fare ppr mutare qiialco*i. 
per cominciare a mii'nre. almeno 
in qualche ,>untn, qi'esio saaau-
rato ordine di cose? La coiva è di 
tutti, dice Lei: di Maìaparte cnn>e 
dell'impieanto nU'ancgrafe di Via 
del Mare, del senatore ,Arigin';''o 
come dei lavoratori comunisti, d: 
V'a.'elli come del metallurgicr* a 
trenta n,ila lire al mese Am°n: 
battiamoci il pptfo e non <e ne 
parli più. 

Mi st usi. ma proprio questo suc
cede nel suo articolo. Ella scon
giura che oggi, ai funerali di .An
na .Maria Bracci. . ciascuno di noi 
senta gravare sul proprio cuore 
il peso enorme di quella piccola 
bftra ,., molto giusto e perfino com
movente. ma poi? Ella si auguri 
che -ciascuno di noi. tornando a 
a casa, non si senta liberato da 
quell'enorme peso»; oitiriamo'o 
tutti, ma che faremo tornati a 
casa? Lasceremo le baracche di 
Prin-.cralle a l loro posto o no? 
Arroì-no lavoro i rì'soccupati dt 
Pnmnvalle n no? Avranno scuole, 
asili, ambulatori gli nh'tanfi di 
Primavalle o no? — Ch« viva nel 

nostro animo domani e sempre il 
settsu cristiano della colpa e dell* 
rrsi>r,n?abilita — grida Lei; cos'i 
sia. rispondo, ma domando subi
to.- gravato il cuore da tanto peso 
la tt.rf-mo o no una legge per im
pedire In sperpero dei miliardi 
nella costruzione dei cinematogra
fi di In.'.so, dei grandi alberghi, dei 
locali alla »»oda che tanto :m-
prcvvtso orrore caro Malaparte. 
a*stano rggi in Lei e per imlirir-
zare quei miliardi alla costruzio
ne di case popolari^ di industrie 
di seti al e per i disr.razmti dì Pri- I 
maval'e. del Quarltcdolo e deìì< 
clt-e mille hnroMc di Roma *• di 
Italia? 

E' ro'it'ct' — »n »isponr'e''à Le. 
con d"'*''"'--rt- Cer'amcn'e è pol'-
tl"o. se politica vuol dire non solo 
pianger^ sui male fini e te d>sgra 
zie di qve*tn -'estro mondo, ma 
or.erare qualche cosa per sanarli 
Ella, caro Malaparte. si augura 
che le sue parole - sano di con 
/or to e di pace alla povera picco
la Anna Maria -; 10 non so se 
esistano parole o cose che possa 
no ormai essere di conforto vl>a 
bambina morta di Primavalle; so 
però ccn precisione che esistono 
cose, le quali possono essere d' 
COUJCTIO alle bambine vive di Pri. 
mavalle e delle borgate romane e 
che possono forse ancora salvare 
alcune di esse dalla morte o dal 
vizio; so che queste cose sono sta
te proposte —purtroppo dai comu
nisti, caro Malaparte! — e finora 
non sono state realizzate; so che 

. alla loro rvalizzazionesiuppongono 
nomili! e fnr;p ,•/,*. è poxsibi'e in
dicare con nome, cognome e pa-
ternì'a. E quando lengo sul «"io 
giornale, sul « Tempo >, la sua di-

chiarozwne 'Siamo noi gli as
sassini -, ecco io. che non ho pur
troppo la sua umiltà né la ma 
compunzione cr'stiana. mi senio d« 
ccitfermarr- e vero, s:e:e voi gli 
assass'ni- voi che vi opponete con 
tutte le forze alla scomparsa di un 
moiifìo d o r è c'è Via Veneto e Pri-
marnVe; rei che per difendere la 
sovrana libertà dei baroni cala
bresi e dei prmeim romani accet
tate, con - cristiano senso drVa re
sponsabilità e della colpa... la 
siuall'.da realtà di Melissa e di 
Trasacco: roi che quando 1 disgra-
riati delle Primavalle d'Italia si 
levano in p:=»di anche so'n a pro
testare, ordinare di caricare le ar
mi e di sparare a mitraglia. E al
lora su che piangete o ipocriti?. 

Ella. Malaparte, che tanta de
vozione dimostra nel suo scroto, 
si ricorderà il passo di Matteo: 
- Guai a voi. scribi e farisei ipo-
criii, che divorate le case delle 
redove e ostentate lunghe orazio
ni; perchè sarete giudicati più rc-
1 crniven'c .. Né. s'intende, io mi 
riferisco qui ai casi della sua co-
sc-nza, che (ertamente sono in-
ceitri rabih e in oani modo riguar
dano Lei e l suo confessore, ma 
resto alla questione, che Lei ha 
posto c!f !»• resoonsabil'tà so-''ali. 

Torno insomma al problema che 
m: preme* che faremo per Pri-
v.nrùlle? Oggi, giorno in cui ran
no alla sepoltura 1 pore r i resti di 
.4nna Maria Bracci, questa è la 
prima e forse l 'unica cosa che me
rita di essere detta dinanzi alla 
sua bara. Il resto è per lo meno 
retorica. 

Mi corregga, caro Malaparte, se 
mi sbaglio; e mi creda Suo 

PIETRO INGRAO 

della vita dei cittadini. Questa mol
teplice attività ha senza dubbio con
tribuito a stringere attorno al par
tito i suoi aderenti e anche nuovi 
gruppi di cittadini, convinti della 
giustezza e nobiltà della causa per 
cui noi combattiamo. 

La Segreteria del partito rivolge 
a tutti i compagni e alle compagne, 
agli adulti e ai giovani un vivo ral
legramento per il buon lavoro com
piuto. Fss.i invita quelle organizza
zioni dove esiste tuttora un lieve 
margine di iscritti del 1949 che non 
hanno ancora ricevuto la tessera per 
il 1950, a fare il necessario per col
mare questo margine in un breve pe
riodo di tempo, particolarmente do-
\ e la cosa riguarda le più forti or
ganizzazioni, costituite nei grandi 
centri industriali. Siccome poi ri-
suli 1 che molte organizzazioni, sia 
di zone industriali che di zone agri
cole, sono riuscite, localmente, a su
perare anche di forti percentuali il 
numero degli iscritti dell'anno pas
sato, il che dimostra che ampie sono 
le possibilità di una nuova estensio
ne della nostra organizzazione e del
la nostra influenza, la Segreteria in-

jvita tutto il partito a porsi seria
mente il problema del reclutamento 
ili nuovi iscritti, attenendosi alle nor
me ili serietà, vigilanza e controllo 
che già sono state date. 

La Segreteria addita al partito 
l'esempio di alcune organizzazioni 
meridionali che, pur non essendo an
cora molto efficienti per la loro or
ganizzazione. sono però riuscite a 
toccare i primi posti nella rapidità 
del tesseramento, grazie all'abnega
zione dei compagni e al contributo 
positivo dato dal partito alle agita
zioni contadine per la terra e il la
voro. 

Tutto il partito è invitato a con
trollare che tesseramento e recluta
mento siano stati e siano condotti 
con efficacia tra le donne lavora
trici e tra i giovani, dove esistono 
tuttora le più larghe possibilità di 
avanzata della nostra organizzazione. 

Il partito trovi nel risultato otte
nuto, il quale è una nuova bruciante 
sconfitta dei nemici della democra
zia e della pace, non motivo di sod
disfazione che spinga a riposare FUI 
successo, ma sprone a nuova e mi
gliore attività al scrvi/.io della no
stra causa. 

La Segreter ìa 
del Partito Comunista Italiano 

Roma, 

S« • • • ce* 

1 iiiizui n bona 
il procosso Scipkov 

SOFIA. 7. — Ha avuto inizio a 
Sofi a il processo contro l'ex impie
gato della Legazione americana 
Scipkov e aunt t ro complici. 

Duran te la sur. deposizione Scip-
kov ha r i levato che la Legazione 
americana a Sofia era il centro 
dire t t ivo di tutta l 'attività cr imi-
r a l e spionistica svolta .n Bulgaria, 
ed ha aggiunto che l'ex Mmis*ro 
amer icano Donald Henth non 'sol
tanto diresse i reati commessi con
tro la sovranità, l ' indipendenzi . la 
lesa'it-i e la sicurezza della Repub
blica popolare bulgara, ma vi pa r -
teciDò personalmente . 

I l lustrando le circostanze ^ l l c -
quali fu arres ta to ment re tentava 
di a t t raversa re la frontiera con la 
Turchia Scipkov ha dichiarato che 
tut te le istruzioni per la sua pa r 
tenza da Sofia gli erano state im
part i te dallo stesso Ministro ame
ricano Henth. 

Tut t . gli imputati hanno confes
sato. 

Domani so " l 'Uni tà, , 
uri*intervista di Togliatti 

sul funzionamento del 

Parlamento 

• 

IR 

7 marzo t9$0-

Un appello al Paese 
dei mutuati e invalidi 

L'Associazione Nazionale Mutila
ti e Invalidi di Guerra , concluden
dosi la prima fase dell 'agitazione 
per la soluzione dei problemi del 
lavoro e delle pensioni di guerra , 
ha lanciato al Paese il seguente m a 
nifesto: 

« Italiani, quasi cinque anni so
no trascorsi da'.I'ultimo conflitto e 
la nostra Associazione, finalmente 
libera, r i tornata alla sua missione 
patriottica ed umana ed ai suoi 
compiti assistenziali, inuti lmente 
fino ad oggi ha Gtrcnuamente lot-
ta 'o contro l ' incomorensione dei 
poteri responsabili per le sacrosan
te rivendicazioni dei mutilati di 
guerra che invocano il diritto alla 
vita. 

« Italiani, noi che per un pr iv i 
legio conquistato col sangue vor 
remmo essere gli araldi di quel 
mondo misliore nel quale si giusti
fica l'orgoglio del sacrificio com
piuto per la natria e per l 'umanità, 
dovremo, con estrema mortificazio
ne al nostro spir i to di combattenti , 
r iscoprire le nostre ferite sulle vie 
e sulle piazze d'Italia per chiedere 
che ci .sia fatta giustizia. 

« Itniiani. unitevi tut t i , senza d t -
:>tinzione di par te e con spiri to di 
solidarietà fraterna, ella protesta 
che sì innalza dolorosa per l ' imme
ritato abbandono Sia tutto il po 
polo a reclamare per i suoi figli 
mutilat i e invalidi di guerra un" 
t ra t tamento non indegno di una na 
zione civile». 

II Comitato Centra le dell 'Asso-
c iazùv» si r iunirà in Roma li gior
no 11 corrente per del iberare sul le 
ulteriori e conclusive fasj dell 'agi
tazione. che sarà at tuata anche col
la solidarietà delle organizzazioni 
dei lavoratori italiani. 
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Il dilo nell'occhio 
Bib i t e 

A proposito della proibizione in 
America di « Ladri di biciclette », 
non si comprende perchè gli ameri
cani si scandalizzino tanto per la 
pipi di un ragazzino, dal momento 
che loro producono ed usano tran
quillamente la Coca-Cola. 

Una buona occasione 
I territori di Giuliano sono stati 

Invasi dai braccianti. 
Ecco una buona occasione per la 

polizia di tener tede alla funzione 
per cui Sceiba la ha addestrata Con
tinui a lasciar tranquillo Giuliano a 
se la prenda con i braccianti t 

Plag io 
Un late Ettore Vanni ha scoperto 

sul Globo che l'Unione Sovietica ha 
copiato tutto dagli altri, macchine 
foioijrafiche ed automobili comprese. 

Il nominato Ettore Vanni si limita 
invece a copiare male le bugie che 
già altri hanno raccontato prima 
di lui. 

I l fesso del giorno 
« GII scandalosi Incidenti di palaz

zo Borbone, accuratamente prepa
rati fino al minimi dettagli-. > Alfio 

Rusro, dai Corriere della Sera. 
ASMODEO 
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